
Cambogia, un mondo tutto da scoprire 

S O M M A R I O :  

Cambogia, un monda 

tutto da scoprire.  
1 

Dal comunicato stampa 2 

Si dice sulla stampa ed 

in internet.  

4 

Vita da Khmer.  6 

Vela Draga/Valle delle 

Meraviglie: fenomeno di 

erosione o crollo di 

volta? 

9 

Nuove scoperte nella 

Grande Paradana.  

12 

Progetto ASTIS (Acque 

Sotterranee Isonzo -

SoĽa). 
 

Approvato il progetto 

transfrontaliero GECT ..  
 

35Á Cena sociale di fine 

anno. 
 

Riunito il òTavolo della 

Speleologiaó. 

 

La Grande Guerra sul 

Sabotino.  
 

I colori del Carso.  
 

 

I prossimi appuntamen-

ti.  
 

Chi siamo.  

 

 

 

 

 

15 

 

 
 

19 

 
18 

 

21 

 
 

21 
 

 

 

 

22 
 

 

26 

 

27 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 SOPRA E SOTTO IL CARSO 

N O V E M B R E  2 0 1 3  A N N O  I I ñ N ° 1 1  

S E D E  S O C I A L E :  

V I A  A S C O L I ,  7  

3 4 1 7 0  G O R I Z I A  

 

seppenhofer@libero.it 

http//:www.seppenhofer.it 

Notiziario on line del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó - Gorizia 

A cura di Maurizio Tavagnutti 

Beh! é Siamo tornati a casa sani e salvi, per¸ con tanta nostalgia per quei posti cos³ 

surreali ed esotici. In Cambogia abbiamo conosciuto una realt¨, allo stesso tempo, mol-

to lontana dalla nostra ma molto affascinante. Questo grande Paese del sudest asiatico ¯ 

contraddistinto da una popolazione prevalentemente rurale e contadina che si riflette 

anche nelle grandi citt¨ come Phnom Penh, Batanbang e Siem Reap. La popolazione dei 

villaggi e dei       piccoli agglomerati di case che si possono trovare nella foresta ¯ molto                    

povera                      ma estremamente dignitosa. La loro ricchezza principale ¯ costitui-

ta dalle                       risaie che alle volte si estendono a perdita dôocchio. Qualche fami-

glia                           possiede anche un certo numero di capi di bestiame che alle volte                                 

costi-                    tuisce il tesoro di famiglia nonostante che le vacche siano cos³                               

magre            da rispecchiare le condizioni di vita della popolazione                       

       stessa. Della nostra spedizione ne abbiamo parlato a lungo      

    sui numeri precedenti di questa rivista ma non possia-

    mo non ricordare che essa ha potuto aver luogo grazie 

         allôamico Oscar Marchi (vedi foto a fianco), che 

           trapiantato in Cambogia da una decina dôanni, ¯ 

     stato la nostra preziosa guida. Difficilmente 

     senza il suo aiuto saremo riusciti a districarci: 

     prima a Phnom Penh in un traffico assurdo, e 

    poi nei vari paesi da un capo allôaltro del territorio. Il 

   merito di Oscar per¸ ¯ stato quello di farci conoscere e vivere il 

  vero mondo dei Khmer, con lui abbiamo potuto entrare in contatto con 

questo mondo rurale in modo naturale e quanto mai coinvolgente. Ormai il nostro coin-

volgimento emotivo era tale che la capanna in mezzo alla giungla e la vicina pagoda 

erano diventate la nostra seconda casa, il gruppo di contadini che ci aveva ospitato ci 

trattava quasi fossimo di famiglia. 

Mitico ed indimenticabile quel 

pomeriggio in cui ci offrirono da 

mangiare. Una fastidiosa infezione 

agli occhi, che aveva colpito quasi 

tutti  i  componenti  la spedizione, 

e il caldo soffocante assieme  allôu-

midit¨  ci  avevano tolto la voglia 

di   andare   in   grotta   per   quella  La modesta abitazione dove eravamo ospiti tra una 

grotta e lõaltra. 
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giornata, per questo ci abbandonammo ben volentieri attorno a quel povero ma dignitoso tavolo. 

Anche senza interprete, nella semplicit¨ dei gesti non ¯ stato difficile intenderci con la popolazione 

di questo angolo remoto del mondo, la nostra sincera amicizia ¯ stata da subito ben accettata da 

questo meraviglioso popolo sempre pronto a darti una mano. Mitici e divertenti i tentativi di Anto-

nino per cercare di capire nomi e luoghi in cui si trovavano le grotte: ñ - ...io Antonio, lui Gianni, 

lui Claudio ... e tu?ò - ripeteva ossessivamente allôoccasionale accompagnatore nella speranza di 

conoscere il suo nome. Farsi dire poi il nome della grotta era decisamente pi½ difficile, ma Toni ci ¯ 

riuscito lo stesso! Ed ¯ proprio grazie al lavoro di queste persone che abbiamo potuto raggiungere 

lôingresso di alcune cavit¨. Solo con il loro aiuto ¯ stato possibile aprire i sentieri nella folta vegeta-

zione per poi raggiungere lôimbocco di evidenti cavernoni che da lontano sembravano nere occhiaie 

in mezzo alle verticali pareti del vicino monte. Proprio in alcune di queste occasioni, per un mo-

mento, ci siamo sentiti ben piccoli e miseri: loro procedevano sicuri e spediti a colpi di macete in 

mezzo ad una vegetazione veramente insidiosa e ad un terreno ripido ed accidentato, ma é ai piedi 

avevano le infradito! Noi avevamo difficolt¨ con gli scarponi!!!    

CONCLUSA LA PRIMA SPEDIZIONE SPELEOLOGICA ITALIANA 

IN CAMBOGIA 
 

Si ¯ conclusa felicemente la prima spedizione 

speleologica italiana in Cambogia. Sono, infat-

ti, rientrati in Italia il giorno 25 novembre, 

allôaeroporto della Malpensa, i componenti 

della spedizione denominata ñInternational 

Speleological Project to Cambodia 2013ò, che 

si ¯ conclusa con un pi½ che lusinghiero risul-

tato sotto il profilo esplorativo. La spedizione 

organizzata dal Centro Ricerche Carsiche ñC. 

Seppenhoferò in occasione del suo 35Á anno di 

fondazione, come si ricorder¨ era partita da 

Gorizia il 9 novembre. Dopo aver preso contat-

to con lôuniversit¨ della capitale cambogiana e 

con il Console onorario italiano, i membri del-

la spedizione hanno raggiunto la zona dôesplo-

razione, a circa 180 Km a sud di Phnom Penh, 

dove hanno raggiunto il paese di Kep, base 

delle operazioni, qui poi si sono spinti sulle 

montagne verso lôinterno. Le operazioni di 

ricerca di nuove cavit¨, fin da subito, sono sta-

te ostacolate dalla fitta vegetazione della fore-

sta, per fortuna il lavoro ¯ stato agevolato da 

alcuni abitanti del posto che si sono offerti per 

aprire dei sentieri e agevolando cos³ lôavvici-

namento ad alcune grotte. Il fenomeno carsico 

riscontrato in questa prima fase della spedizio-

ne ¯ risultato veramente rilevante, esso ¯ costi-

tuito da grandi caverne e pozzi. Spesso allôin-

terno delle cavit¨ si sono trovati dei simboli 

religiosi e altari dedicati a Budda, i monaci che  

Dal comunicato stampa, … qualche notizia sulla 
spedizione 

Per raggiungere gli ingressi delle grotte, spesso sia-

mo stati aiutati dalla popolazione locale che ha aper-

to e tracciato i sentieri.  

Non è stato facile alle volte raggiungere la parete su 

cui si aprivano le grandi caverne.  
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presidiavano questi luoghi sacri sono sempre stati gentilis-

simi e interessati alle ricerche della spedizione. In alcuni 

casi sono state trovate, allôinterno delle cavit¨ pi½ grandi, 

tracce della presenza dei Khmer Rossi visto che queste 

venivano usate dallôesercito Khmer in fuga. Nel corso del-

le esplorazioni ¯ stata trovata anche una grande caverna 

che, con ogni probabilit¨, era stata abitata in epoca preisto-

rica visto che allôinterno sono state trovate tracce della 

presenza dellôuomo. Dopo alcuni sondaggi, infatti, sono 

venuti alla luce alcuni cocci di terracotta grezza e altri ma-

nufatti attribuibili ad una cultura antica, questi al momento 

sono stati fotografati e in seguito verranno inviati allôuni-

versit¨ di Phnom Penh per una loro classificazione. La 

segnalazione della presenza di un fenomeno carsico cos³ 

esteso ed importante ¯ senzôaltro il maggior risultato otte-

nuto dalla spedizione goriziana, che ricordiamolo si ¯ av-

valsa della collaborazione del Gruppo Grotte Novara sez. 

del C.A.I. e del Gruppo Speleologico Carnico sez. del 

C.A.I. di Tolmezzo. Tutte le grotte sono state rilevate to-

pograficamente e il loro ingresso ¯ stato posizionato con 

strumentazione GPS per poterlo individuare sulle mappe 

che purtroppo per questa zona non erano molto dettagliate. 

Il risultato ottenuto dalla spedizione speleologica va consi-

derato nel contesto della speleologia nazionale e non solo, 

visto che la Cambogia non era molto conosciuta sotto que-

sto profilo. Si ricorda, infatti, che in questo Paese ¯ stata 

fatta unôunica esplorazione speleologica nel lontano 1995 

da parte del gruppo tedesco dello Spelªoclub Berlin che 

peraltro esplor¸ lôarea di Batambang sitata a 500 Km pi½ a 

nord. La provincia di Kampot dove si trova il paese di Kep 

era stata volutamente trascurata perch® allôepoca i campi minati costituivano e costituiscono ancora oggi un 

serio pericolo. Dunque, questo primo approccio, costituisce un importante passo avanti per le esplorazioni fu-

ture, che a sentire i componenti della spedizione, son gi¨ pronti ad intraprendere nel 2015, nel frattempo conti-

nueranno i rapporti di interscambio con lôuniversit¨ di Phnom Penh. Non appena si concluderanno le necessa-

rie elaborazioni dei dati raccolti essi saranno presentati attraverso un filmato ed un dibattito pubblico presumi-

bilmente entro il gennaio del 2014. Hanno preso parte alla spedizione: Maurizio Tavagnutti, Ivan Castellan, 

Antonino Torre del C.R.C. ñC. Seppenhoferò di Gorizia; Giandomenico Cella, Vittoria De Regibus del Gruppo 

Grotte Novara sez. C.A.I.; Claudio Schiavon del G.S. Carnico sez. C.A.I. Tolmezzo. 

Lõingresso di una delle grandi caverne scoperte nel 

corso della spedizione.  

Lõinterno di una grande caverna. Tutte le cavit¨ sco-

perte presentavano dimensioni davvero enormi.  

Questa enorme caverna presentava due ingressi, vicini 

ma ben distinti.  

Lõingresso ¯ gi¨ di per se eccezionale, lõinterno della 

grotta è altrettanto enorme.  
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Vita da Khmer 

Cambodia 2013 non ¯ 

stata solo grotte labirinti-

che e sconosciute con 

grandi entrate che oc-

chieggiavano in parete, o 

affannose progressioni in 

mezzo alla giungla tropi-

cale, pipistrelli e ragni 

giganti, ma anche templi, 

pagode, monaci vestiti di 

arancione, Budda di tutte 

le dimensioni ed in tutte 

le pose, musei, tuc tuc (che non sono 

altro che superpopolari taxi a due ruote 

trainati da motorini) e tanto, tanto, tanto 

altro ancora. Fortunatamente la nostra 

guida, di nome Oscar, italiano di Lodi, ma ormai cambogiano per scelta ed affini-

t¨, ha saputo farci scoprire e gustare tante prospettive diverse dellôessere e del vi-

vere in Cambogia, da Cambogiani, con i Cambogiani, 

come i Cambogiani,  certamente al di fuori dai classici 

percorsi turistici da hotel a 5 stelle e da turisti che viag-

giano in Cambogia a 5 metri da terra. Marted³ 19 novem-

bre 2013, Battambang, cittadina della Cambogia cen-

trooccidentale lungo le rive del fiume Sangker: la nostra 

guida cambogianizzata Oscar ha pensato di farci conosce-

re alcune piccole realt¨ produttive a conduzione familiare. 

Mentre gli uomini sono impegnati nella pesca o nellôagri-

coltura, le donne, a casa, sfruttano le tradizionali ricchez-

ze del territorio, quali il riso o la frutta, trasformandole, 

per arricchire e variare cos³ lôofferta produttiva e contri-

buendo con il loro lavoro al bilancio familiare. La prima 

donna incontrata, aiutata dal marito, accucciata sotto una 

tettoia, partendo da una pastella bianca, cucinava una specie di crepes di riso che 

poi, una volta asciugata al sole, vendeva ai ristoranti. Di sera la ritrovavamo nei 

menu con il nome di ñSpring Rollsò, involtini primavera, ripieni di verdurine e 

carne macinata, veramente saporiti. Ĉ stato curioso vede-

re tutte queste sottili e bianche crepes stese ad asciugare 

al sole su tante reti che assomigliavano a quelle dei letti. 

La donna riusciva a farne alcune migliaia al giorno. E la 

tecnica lavorativa assomigliava in tutto a quella cui siamo 

abituati. Diversa era solo la piastra, che nel suo caso era 

scaldata al vapore di una pentola sul fuoco di una specie 

di pellet che cadeva per gravit¨ sulla fiamma. Altra casa, 

altra donna, intenta con grande maestria a ritagliare per 

lungo tante fettine di piccole banane che poi venivano 

stese in forma di piccoli tappetini ad asciugare  al sole e 

quindi arrotolate in cilindretti per farne gustosi dolcetti. 

La donna ritagliava le fettine con precisione e continuit¨ 

maniacale, al pari solo di macchine a controllo numerico. 

Anche il nostro Toni ha voluto mettersi alla prova con il suo ñOpinelò, ma non con 

gli stessi risultati. Comunque bravo per lôimpegno, non si sa mai. Come si dice? 

Impara lôarte? Ancora, Oscar ci portava dentro una capanna dove un anziano, par- 

Claudio Schiavon, 

presidente del Grup-

po Speleologico Car-

nico, scherzosamente 

da noi chiamato 

òsubcomandanteó. 

La modesta impresa 

artigianale locale di 

sfoglie di riso  

A cura di Claudio Schiavon   -   Gruppo Speleologico Carnico ñM. Gortaniò sez. C.A.I. Tolmezzo 

Claudio ¯ stato un prezioso compagno 

di viaggio, la sua naturale e profonda 

umanit¨ ha saputo spesso entrare in 

contatto con la vita reale del popolo 

Khmer. Qui propone questo breve ma 

toccante ritratto della vita di questo 

popolo cogliendo il vero spirito di gen-

te povera ma laboriosa e ricca di digni-

t¨. Attraverso il suo scritto possiamo 

immergerci, per un attimo, in un mon-

do lontano dal nostro ma non privo di 

fascino e ammirazione per degli uomini 

e donne ricchi della sola cosa che non 

possiamo comperare: la dignit¨.  
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tendo sempre dallôonnipresente riso, riusciva a tirare fuori dal suo alambicco sui generis, ma indiscutibilmente 

funzionale, una gustosa grappa, arricchita a dire il vero, per darle gradazione alcolica, di non ricordo bene quale 

frutto locale. Ultima curiosit¨, tanto per chiudere la mattinata. Risaliti sui nostri indispensabili tuc tuc a motore, 

partiti per le campagne, costeggiati alcuni corsi dôacqua, arriviamo a un incrocio: qui alcuni bambini estraggono 

con estrema naturalezza e con le mani da alcuni grandi otri una manciata di bisce dôacqua, ancora vive. Buon 

per loro! Ma non per le altre che stanno cuocendo nella 

padella sotto la tettoia l³ vicino. Un anziano, facilmente 

il nonno oppure il pap¨ dei bambini, sta ultimandone la 

cottura dentro una specie di fritto. Davanti a noi, estrae 

un paio di bisce cotte dalla pentola e le passa al nipote 

che diligentemente le taglia a pezzettini e ce le offre. 

Quasi tutti ne approfittano per assaggiarle. Niente male! 

Dicono.  Che siano meglio dei grilli e delle tarantole 

fritte? Io non ero ancora pronto a fare Indiana Johns. 

Grazie Oscar, per la delicatezzaé tanto per arrivare con 

gli antipasti a pranzo! Altra chicca estemporanea Cam-

bogiana. Terzo giorno di grotta, attorno a mezzogiorno 

ci diamo appuntamento nel cortile di una palafitta, clas-

sica abitazione della sterminata pianura Cambogiana tra 

risaie, palmeti e bananeti, e tanta acqua, ai piedi del ri-

lievo che stavamo esplorando. Eravamo arrivati da Kep  

Le sfoglie vengono arrotolate e leggermente arrostite 

prima di essere messe in vendita.  

Anche in questo caso, la modesta impresa artigianale di 

sfoglie di banana, è a carico delle donne.  
Le sfoglie di banana stese su delle apposite tavolette ven-

gono messe ad asciugare al sole.  

La pasta di riso viene stesa su un tavolaccio prima di es-

sere messa negli alambicchi per la distillazione.  

Alambicchi, molto rudimentali, in questa improbabile 

distilleria. Qui viene ricavato un ottimo distillato di riso.  
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per strade dritte e polverose in pulmino che era ora posteggiato. Mentre mangiavamo frutta, pesce, riso e una 

specie di frittata che con esemplare ospitalit¨ le donne della palafitta ci offrivano come se fossimo amici di 

famiglia in visita, notiamo una strana agitazione proveniente dalla palafitta del vicino, forse a 40/50 mt di di-

stanza. Un misto di vociferare, grida, corse. Nel giro di forse un minuto un gruppetto di almeno una decina di 

persone si avvicina a noi e punta ora verso la strada. Il curioso sta nel fatto che tutti ruotano attorno ad un paio 

di persone che sorreggono unôamaca appesa a un palo di bamb½. Che ci sar¨ mai dentro quellôamaca ricoperta 

da un telo blu che focalizza tanta agitazione e aggrega gente vociante di tutte le et¨? Interroghiamo i nostri 

ospiti e ci informano che una donna del villaggio sta partorendo e che la stanno portando cos³ allôinfermeria,

é distante almeno 7 chilometri! Accipicchia. Ora che arrivano l³, sar¨ gi¨ ora della prima visita pediatrica e il 

bambino sar¨ anche gi¨ svezzato. Cos³ ¯ la vita in Cambogia. Veloce consultazione fra noi e gli proponiamo di 

portarla con il nostro pulmino. Un nuovo maschietto ¯ nato quel giorno in Cambogia. E noi siamo stati felice-

mente ringraziati per almeno un paio di giorni.  

Questi sono i Khmer cambogiani incontrati fuori dalle grotte. 
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Vela Draga/Valle delle Meraviglie: fenomeno 

di erosione o crollo di volta? 

24 novembre 2013 - 

A Vela Draga (Istria).   

(Foto R. Ferrari)  

La Valle delle Meraviglie? Meraviglioso. Ma dovô¯, cosô ¯?, S³, ci 

andiamo. Quando? Domenica. Bellissimo. S³, per¸, sapete, le previ-

sioniétra tre giorni danno pioggia, non so, non sappiamo se vale la 

pena, tanti chilometri, se piove, tra tre giornié  

Ribattiamo cheé se dovesse piovere, cappuccio in testa eé via, ma 

ci accorgiamo che stiamo 

perdendo terreno. Domenica: 

un raggio di sole entra dalle 

persiane dritto dritto accarez-

zandoci nel dormiveglia, 

fugando qualsiasi perplessi-

t¨, dopo un óinfinit¨ di giorni 

di pioggia, umidit¨ e malu-

more. Chi cô¯ cô¯. Siamo in 

sei, cinque bipedi ed un qua-

drupede. Gli anni passati nei 

buchi e tra le crode, oltre a 

procurarci qualche piccolo 

fastidio fisico, ci hanno inse-

gnato a non rinunciare mai: 

alla peggio ci sar¨ qualche 

osmiza, in barba alla piog-

gia! Attraversata la parte set-

tentrionale dellôIstra/Istria, passato Lupo-

glav, arriviamo alle pendici nord-occidentali 

del Uļka/Monte Maggiore e ci addentriamo a 

piedi nella valle. Un cielo di un azzurro in-

credibile ed un sole caldo di fine novembre, 

dopo tanti giorni, contribuiscono a rendere lo 

scenario ancora pi½ incredibile in una conti-

nua esplosione di colori e forme, passo dopo 

passo, tra torrioni, archi naturali, forre, pareti 

a strapiombo, forme di dissoluzione superfi-

ciale, fossili di organismi marini. Bellissimo, 

anzi meraviglioso, appunto: ma come si ¯ 

formato tutto ci¸, qual ¯ lôorigine di questa 

valle, Valle Meravigliosa? I fossili: resti di 

organismi marini, Foraminiferi in massima 

parte probabilmente Nummuliti ed Assiline 

vissuti milioni di anni fa in mari tropicali ad 

alta energia permettono una datazione di 

massima, inquadrando la formazione di que-

ste rocce calcaree allôEocene medio/

Luteziano medio; si rinvengono ovunque, 

talvolta in assembramenti abbondanti di 

esemplari, in sezioni longitudinali e trasver-

sali che permettono la visione della struttura 

interna del guscio. Si trovano un poô ovunque, sia in posto sia sciolti nei frammenti 

costituenti i coni  detritici  alla  base  delle  pareti e dei torrioni.  Proprio i torrioni  ed i  

24 novembre 2013 - Vela Draga (Istria).  (Foto R. Ferrari)  

Di Roberto Ferrari e Gabriella Graziuso 

24 novembre 2013 - SvijeĽa. Vela Draga 

(Istria).   (Foto R. Ferrari)  
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pinnacoli rappresentano per¸ gli elementi caratteri-

stici di questo paesaggio. Alcuni sono completa-

mente isolati e si ergono solitari raggiungendo altez-

ze di alcune decine di metri con diametri veramente 

esigui rispetto alle altezze; altri sembrano appena 

distaccarsi dalle pareti retrostanti, attraversati verti-

calmente da linee di frattura molto evidenti anche a 

distanza; sono presenti elementi quali anguste gole, 

archi naturali, piccoli ripari sottoroccia, cenge, brec-

ce ad elementi a spigoli vivi, linee e specchi di fa-

glia. Non ci sono tracce di concrezionamenti calciti-

ci se non in alcune piccole 

fratture, presenti invece 

moderate espressioni di 

carsismo superficiale e 

tutto si presenta litologica-

mente omogeneo: calcari 

bianchi compatti. A questo 

punto la curiosit¨ sullôori-

gine di questo strano pae-

saggio prende il soprav-

vento e si fanno avanti due 

ipotesi geologicamente 

potenzialmente valide in 

generale per spiegare si-

tuazioni di questo tipo. La 

prima valuta la possibilit¨ 

che la formazione di questo ambiente sia dovuta al crollo della volta di 

unôenorme cavit¨ preesistente e che i torrioni non siano altro che gigante-

sche stalagmiti ergentesi dal pavimento di questa cavit¨. Anche se in altri 

casi questa spiegazione si adatta perfettamente, qui la situazione appare 

un poô diversa, lasciando non poche perplessit¨: calcari compatti, bianchi, 

linee di faglia molto evidenti, mancanza di depositi calcitici e di qualsiasi 

elemento caratteristico e caratterizzante degli ambienti ipogei. Tuttavia 

questa ipotesi, anche se decisamente azzardata per questa situazione, ¯ 

quella che affascina maggiormente lôimmaginario collettivo, tanto da es-

sere spesso citata come 

lôunica possibilit¨. La se-

conda ipotesi contempla la 

possibilit¨ che ad influen-

zare la genesi del fenome-

no sia stata e sia una dina-

mica legata ad oscillazioni 

delle temperature: specie 

nei periodi invernali, le 

oscillazioni giornaliere tra 

sotto e sopra 0ÁC, dellôor-

dine anche di alcuni gradi 

centigradi, provoca dilata-

zioni e deformazioni capa-

ci di dislocare porzioni di 

roccia di varie dimensioni, 

provocando sia la forma-

zione di detriti eterodi-

mensionali sia mobili  

24 novembre 2013 - Rukavica. Vela Draga 

(Istria).  (Foto R. Ferrari)  

24 novembre 2013 - Vela Draga (Istria).  (Foto R. Ferrari)  

24 novembre 2013 - Foraminiferi dellõEo-

cene medio/Luteziano medio. Vela Dra-

ga (Istria).  (Foto R. Ferrari)  
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(conoidi) sia cementati (brecce, di probabile et¨ quaternaria) che ele-

menti a scala maggiore quali torrioni e pinnacoli. Il tutto impostato su 

una situazione di dislocamento tettonico (evidenti linee e specchi di 

faglia) che, assieme allôazione dellôacqua, ha determinato originaria-

mente lôassetto della valle. Sia quel che sia, la bellezza del sito lascia 

senza fiato e lôattenzione ¯ continuamente sollecitata anche dagli aspet-

ti naturalistici legati alla botanica ed alla zoologia, nonch® allôalea di 

leggenda legata alle imprese alpinistiche di Comici che su questi pinna-

coli tracci¸ numerose ed impe-

gnative vie. Ripensando alle 

due teorie si fa strada lôidea di 

come allôuomo, nel suo insito 

bisogno di sicurezza, di statici-

t¨ dellôambiente in cui vive e di 

stabilit¨ del paesaggio, il con-

cetto che un ambiente in conti-

nua trasformazione, dove i fe-

nomeni di evoluzione geomor-

fologica sono tuttora in conti-

nuo divenire, giorno per giorno, 

incuta un poô di timore. Se ci si 

abituasse a pensare in questôot-

tica e ad impegnarsi in una 

maggiore conoscenza di questi 

eventi, forse sarebbe pi½ facile 

convivere con fenomeni geolo-

gici apparentemente a noi vio-

lenti e drammatici che per¸ 

fanno parte e rappresentano i 

motori dellôevoluzione del pia-

neta e della vita stessa. Lascia-

mo a malincuore Vranja ed i 

suoi campi in un tramonto infuocato ed il buio ed il freddo ci sorpren-

dono tra le rovine spettrali del maniero di Petrapilosa.  
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24 novembre 2013 - Rukavica. Vela Dra-

ga (Istria).  (Foto R. Ferrari)  

 24 novembre 2013 - A Vela Draga 

(Istria).  (Foto R. Ferrari)  

24 novembre 2013 - A Vela Draga 

(Istria).  (Foto R. Ferrari)  

24 novembre 2013 - A Vela Draga 

(Istria).  (Foto R. Ferrari)  
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Nuove scoperte nella Grande Paradana 

Selva di Tarnova.  

Lõindicazione che si 

trova presso la malga 

Mala Lazna segnala la 

direzione in cui si 

trova la grande Lede-

na Jama (Paradana). 

Un importante risultato esplorativo ¯ stato raggiunto questôestate dagli 

amici di oltreconfine dello Jamarsko druġtvo Logatec nella Grotta Grande 

Paradana. La grotta, che si trova nella vicina Selva di Tarnova, ¯ conosciu-

ta da sempre dai goriziani come ñla grande ghiacciaiaò perch® i nostri vec-

chi ricavavano, soprattutto in estate, il ghiaccio da portare in citt¨. La 

grande dolina imbutiforme sul cui fondo si apre la cavit¨ spesso ¯ portata 

ad esempio, nei testi scolastici, come un tipico esempio di inversione ter-

mica e per tale motivo la sua presenza ¯ ben conosciuta anche con il nome 

di Ledena Jama. La grotta, ma a questo punto potremo parlare di abisso, ¯ 

stata meta questôestate di numerose esplorazioni. Nel corso delle quali alla 

profondit¨ di circa 700 m gli speleologi sloveni hanno scoperto un nuovo 

livello di gallerie orizzontali che ben presto hanno portato la profondit¨ a 

858 m e ad uno sviluppo totale di ben 5552 m. Questo dunque si prefigura 

come uno degli abissi pi½ importanti della Selva di Tarnova, situata peral-

tro a pochi passi da Gorizia. In uno dei numeri passati di ñSopra e sotto il 

Carsoò abbiamo avuto gi¨ modo di parlare del fenomeno carsico esistente 

in questa zona prefigurando la notevole potenzialit¨ esplorativa tuttora 

esistente e da verificare. Riportiamo qui sotto, in lingua originale, il diario 

parziale delle ultime esplorazioni fatte in questa grande cavit¨ tratto dal 

sito ufficiale dello Jamarsko druġtvo Logatec. 

17. 8. 2013  

Paradana  

Sodelujoļi: Marko Erker, Drago Korenļ; Matjaģ Boģiļ 

(DZRJSRD); Andrej Kristan (JDGV)  

Da ne bo kdo mislil, da smo v zadnjih tednih lenarili 

kar se Paradane tiļe, naj samo omenim, da smo na pol-

no garali v viġjih delih in pripravili ġe par prehodov in 

novih sidriġļ. Na teh akcijah so poleg mene sodelovali 

ġe Marko Kavļiļ ter Damjan in 

Matej Maļek. Na zadnji od teh 

akcij je jama pokazala, da z njo ni ġale, in po manjġi zlorabi s 

police padajoļega kamenja od stene odvrgla 3 m visoko in za 

obilnega moģa debelo lusko. Zdaj pa k akciji tega podaljġa-

nega vikenda. Not smo ġli ģe v ļetrtek, 15., ven pa v soboto. 

Na poti not so nas do -500 m spremljali 4 ļlani RC LJ oz. 

DZRJSRD. Spodaj smo imeli namen napast nadaljevanje 

Vodnega meandra, a smo se najprej ustavili ġe v viġje 

leģeļem nepregledanem delu. Pa smo se hitro odloļili, da je 

tega preveļ, in se vrnili na originalen plan. Hitro sem opre-

mil prvi, ģe od zadnjiļ poznan, skokec in ġel ġe enkrat pogle-

dat, ļe se zadeva morda hitro ne zapre. Ni se ġe, je pa ģe 

izgledalo, da se pod eno manjġo stopnjo bo. Tako smo priġli 

nazaj le z minimumom opreme, se spustili dol in med podorom naġli ozko nadal-

jevanje - po za ġkornje ravno prav plitvem jezerļku. To se je pa na koncu odprlo v 

serijo stopenj in blatnih spustov, tako da sva Matjaģa, ki ni imel ġkornjev, poslala 

iskat ostalo opremo, sama pa zanj taļas uspeġno poiskala obvoz nad jezerļkom. Ko 

se je vrnil (ģal - ali pa na sreļo - brez fotoaparata), smo montirali ġtrik in se spustili 

ġe nekaj 10 m  niģje. Potem  se  je  pa  spet  zakompliciralo, ker  se  je  pojavilo  par  

Lõingresso della 

Grande Paradana.  

Diario dell’esplorazione 
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odcepov, pa vedno veļ blata. Smo se odloļili za enega 

in se spustili ġe tja not. Je ģe izgledalo, da je konec, ko 

smo dobra 2 blatna metra viġje naġli prehodno oģino. In 

spet spust. In razcep. Levo spodaj se je bleġļala zelenka-

sta voda, desno pa blato, ģe skoraj vredno Novo-

meġļanov. Smo se lotili blata in spet priġli do spusta. Se 

nam ġe ni dalo rezat ġtrika, tako da smo se odloļili za 

levo varianto in pristali na koġļku plaģe ob globokem 

modro-zelenem kristalno ļistem jezeru. Nadaljevanja, 

razen po vodi, pa nikjer. Ostala je ġe desna stran. Smo 

tudi tam hitro ugledali vodo, tokrat na eni strani sedla 

nekaj, kar je izgledalo kot sifon, na drugi strani pa vodora-

ven rov, katerega si je zaradi pozne ure ogledal le Jokl. 

Nazaj grede smo stvar pomerili, definitivno se bomo pa tja 

ġe vrnili, samo da pozabimo, da je Paradana lahko tudi 

blatna. Naslednji dan je moral Jokl ven, z Matjaģem sva pa 

pregledala in izmerila tiste dele, ki smo jih prejġnji dan 

pustili na pol raziskane. Jih je bilo veļ kot smo sprva 

mislili in so zaprli par vpraġajev. Na nekaj mestih namreļ 

vodijo v ģe znane dele v Vodnem meandru ali dele na poti 

do njega. Sva pa naletela na nekaj fenomenalnih prizorov, 

ki jim fotke zaradi ozkega kota delajo krivico. Sobota je 

bila dan za povratek na svetlo. V vhodni dvorani sva izkoristila prili-

ko in menda dobro prestraġila eno druģinico, ki je tako rekordno hitro 

premagala tistih nekaj 10 viġinskih metrov od vhoda do info toļke. 

Pridna fanta iz CZ NG sta povedala ġe, da je imela Paradana malo 

pred najinim povratkom visok obisk - bivġega predsednika drģave. In 

kakġen je izplen valjanja po blatu in ogleda hobbitove hiġe? Fanta-

stiļen :) Paradana je zdaj dolga 5552 m in globoka 858 m.  

Marko 

 

27. 7. 2013  

Paradana  

Sodelujoļi: Marko Erker, Drago Korenļ; Matjaģ Boģiļ, Simon Burja, 

Barbara Vrhovnik (DZRJSRD)  

Tokrat smo se uspeli dobit kar ġtirje. Ġli smo pa najprej pospremit 

ļlane RC SE in RC VE do -500, potem pa v akcijo merjenja rovov, ki 

so ļakali opremljeni in praktiļno nepregledani od prvega obiska. Iz-

kazalo se je, da so ti deli prav lep vodni meander, prehoden v veļ 

nivojih - po vodi in do dveh viġjih. Zgornji del se ļez ļas odcepi od 

meandra in krene svojo pot - sistem nizkih povezanih rovov in ro-

vļkov, kot bi se sprehajal ļez moļno naluknjan sir. Brez plezalne 

opreme smo uspeli pregledat in izmerit dobrih 300 m novih rovov, 

pri tem pa dvakrat priġli pod dosedanjo najniģjo znano toļko jame. V 

ļasu, ko smo fantje merili jamo, je Barbara uģivala v bivaku in preiz-

kuġala hobotnico, samo par metrov pred globino 700 m, na -693. Z izmerjenimi 945 m preteģno vodoravnih ro-

vov je dolģina jame skoļila ļez mejo 5 km in trenuno meri 5105 m. Trenutna izmerjena globina jame je 735 m.  

Marko 

La grande Paradana. La parte iniziale dellõabisso. 

Grande Paradana. Il campo esterno.  

Grande Paradana. Uno dei meandri in 

profondità.  
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Progetto ASTIS (Acque Sotterranee 

Isonzo-Soļa) 

Nellôambito del ñProgetto ASTISò per lôavvio 

di un percorso partecipato sulla gestione soste-

nibile ed integrata delle acque sotterranee nel 

bacino dellôIsonzo, promosso dallôAutorit¨ di 

Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, 

Piave, Brenta-Bacchiglione, il Centro Ricerche 

Carsiche ñC. Seppenhoferò ¯ stato invitato il 

giorno 6 novembre ad una prima riunione di 

coordinamento. Durante la riunione, svoltasi a 

Gorizia e presieduta dalla dott.ssa Monia Guari-

no, sono state precisate le direttive del progetto 

ed i fini che esso intende raggiungere. La nostra 

associazione (unico gruppo speleologico per la 

parte italiana, per la parte slovena, riguardante 

la zona del versante del M. Canin, si occuper¨ 

Tolmino), ¯ stata formalmente invitata a parteci-

pare in quanto gruppo di riferimento e portatore 

di interesse specifico. Nel corso della riunione ¯ 

stato precisato che: nellôambito della direttiva quadro acque (2000/60/CE), lôAuto-

rit¨ di Bacino partecipa al ñProgetto ASTIS (Acque Sotterranee Isonzo-Soļa) fi-

nanziato con fondi europei del Programma comunitario Italia-Slovenia. Il progetto 

affronta la gestione sostenibile ed integrata a scala transfrontaliera delle risorse 

idriche sotterranee del bacino Isonzo-Soļa, attraverso unôanalisi sia qualitativa che 

quantitativa nellôarea carsica del M. Canin e nella pianura isontina (aree campio-

ne). Tra gli obiettivi operativi vi ¯ quello di redigere le linee guida per la salva-

guardia e la ge-

stione integrate 

degli acquiferi 

transfrontalieri, 

affrontando la 

definizione delle 

aree di salvaguar-

dia dei punti di 

prelievo idropota-

bili e la progetta-

zione di una rete 

di monitoraggio 

delle acque sot-

terranee italo-

slovena. La reda-

zione delle linee 

guida sar¨ ac-

compagnata da 

una specifica atti-

vit¨ di coinvolgi-

mento dei soggetti portatori di interesse (realt¨ amministrative, gestionali, econo-

miche, sociali): la concertazione, ha sottolineato la dott.ssa Monia Guarino che 

presiedeva la riunione, ¯ pratica indispensabile per rendere le linee guida un effi- 

Lo splendido panora-

ma dellõIsonzo visto 

dal ponte di Piuma.  

A cura di Maurizio Tavagnutti 

Riunione di coordinamento del progetto ASTIS. Da sinistra il pre-

sidente del òSeppenhoferó Maurizio Tavagnutti, il geologo Rober-

to Ferrari, lõarchitetto Luisa Codeglia, la dott.ssa Monia Guarino 

che coordinava i lavori.  
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cace strumento di indirizzo, adeguato alle reali esigenze di risorsa idrica, compatibile con gli obietti di tutela 

ambientali e condiviso dai soggetti che vivono e operano sul territorio. Il percorso partecipativo si svilupper¨ 

nel 2014. Preliminarmente saranno raccolte le esigenze e le aspettative che ogni potatore di interesse vorr¨ 

condividere con lôAutorit¨ di Bacino per definire il quadro di partenza degli aspetti in gioco. A tal fine la 

dott.ssa Monia Guarino, che supporter¨ i lavori del progetto durante tutto il percorso partecipativo, ha gi¨ av-

viato questa attivit¨ preliminare di ascolto a partire dal mese di ottobre e con lôattuale riunione di novembre 

incontrando i rappresentanti/incaricati delle diverse realt¨ organizzate (amministrative, gestionali, economi-

che, sociali). Lôiniziativa, ha tenuto a precisare, rappresenta unôopportunit¨ per contribuire alle scelte di gover-

no del territorio nel delicato tema della gestione idrica, ha affermato infatti: ñ... il vostro contributo ¯ per noi 

importante, auspichiamo dunque la vostra piena partecipazioneò. Per opportuna conoscenza alleghiamo alla 

presente nota un elenco preliminare dei soggetti portatori di interesse che sono stati contattati e una scheda di 

sintesi del progetto. 
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Approvato il progetto transfrontaliero GECT 

di riqualificazione paesaggistica dell’Isonzo 

Fumata bianca alla riunione del GECT svoltasi lo scorso 11 

novembre in municipio a Gorizia tra i sindaci di Gorizia, Nova 

Gorica e Ġempeter-Vrtojba in relazione al progetto transfronta-

liero per la riqualificazione paesaggistica del fiume Isonzo a cui 

aderisce anche la nostra associazione. Si ¯ avuta cos³ lôapprova-

zione formale per i primi tre progetti da presentare per accedere 

al sostegno europeo previsto dagli Investimenti Territoriali In-

tegrati (ITI), nuovo strumento di sviluppo comunitario. Un pas-

so avanti importante, dunque, per il Gruppo Europeo di Coope-

razione Territoriale (GECT) che dal 2010 ¯ lôambito nel quale si esercita la colla-

borazione transfrontaliera tra Gorizia, Nova Gorica e Ġempeter-Vrtojba e che ha 

come obiettivo principale quello di trovare ora il supporto da parte dellôUnione 

europea proprio in un periodo in cui a Bruxelles si sta mettendo a punto la pro-

grammazione 2014-2020. Unôassoluta novit¨ ¯ il progetto presentato, marted³ 11 

novembre, per la valorizzazione dellôIsonzo, attraverso iniziative di riqualificazio-

ne paesaggistica e di promozione turistica, che passeranno anche dal recupero del-

le strutture delle ex Case Fogar del ponte del Torrione (ne abbiamo gi¨ parlato nel 

numero di ottobre di Sopra e sotto il Carso) dove si pensa di istituire un punto in-

formativo transfrontaliero e un centro espositivo anche in vista del centenario della 

Grande Guerra. Oggi, finalmente ci si accorge che quella pu¸ essere una risorsa 

formidabile vista la sua posizione. La valorizzazione dellôedificio di propriet¨ del-

la Regione ¯, infatti, uno dei punti cardine delle tre azioni-pilota del piano strategi-

co del GECT approvato dallôassemblea presieduta da Robert Golob. Adesso, come 

ha rimarcato il sindaco Ettore Romoli affiancato dal vicesindaco Roberto Sartori, 

il documento con i progetti-azioni pilota approvati verranno posti allôattenzione 

dei consigli comunali. In seguito i progetti saranno formalmente inseriti nellôambi-

to della programmazione europea 2014-2020 e in particolare nel quadro degli In-

vestimenti Territoriali Integrati (ITI), il nuovo strumento che permette di combina-

re fondi diversi allocati a nazioni diverse ma funzionalmente collegati da un piano 

strategico congiunto come quello che sta prendendo forma nel GECT goriziano 

anche grazie al lavoro dei comitati territoriali i quali hanno il compito di far emer-

gere proposte ed esigenze dei tre territori coinvolti. 

Il logo ufficiale del 

GECT goriziano  

I tre comuni tran-

sfrontalieri fondatori 

del GECT goriziano.  

Il complesso archittettonico delle òCase Fogaró di cui si parla nellõarticolo. 
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35
a
 Cena sociale di fine anno 

Primo: ¯ buona norma rispettare le tradizioni! Secondo: le tradi-

zioni sono importanti quando unôassociazione si appresta a festeg-

giare i suoi 35 anni di fondazione. Il 2013 dunque si avvia rapida-

mente a concludersi e come ogni anno ci siamo ritrovati attorno ad 

un tavolo, non solo per gustare le prelibatezze della buona tavola, 

ma anche per ricordare il giorno della nostra fondazione, che esat-

tamente ricorre il 27 novembre. Sabato 30, dunque, ci siamo ritro-

vati in tanti a Lucinico allôagriturismo ñda Grionò, ¯ stata lôocca-

sione per ritrovare gli amici che magari non si vedono da tanto ma 

¯ stata anche lôoccasione per raccontare, tra un bicchiere e lôaltro, 

le recenti avventure passate in Cambogia. Tanti i partecipanti e 

tanta lôallegria, non sono mancati neanche i momenti ufficiali, 

quando il presidente ha voluto ricordare tutte le iniziative portate a 

termine nel corso dellôanno, proprio per celebrare degnamente il 

35Á anno di fondazione. Nel corso della serata cô¯ stata pure lôoc-

casione per consegnare gli attestati di partecipazione ai giovani 

corsisti che avevano frequentato con entusiasmo lôultimo corso di 

introduzione alla speleologia. A raccontarle attraverso una proie-

zione di immagini, sono state davvero tante le iniziative intraprese 

e portate a termine nel corso del 2013. A cominciare proprio da 

gennaio, quando ¯ stata organizzata una seguitissima giornata di studi in onore del 

compianto dott. Ugo Furlani e denominata ñCaput Adriae, tra storia ed archeolo-

giaò. Ma durante lôanno si sono susseguite diverse iniziative o attivit¨ a cui il grup-

po ha partecipato, organizzato o comunque era presente. Cos³ ¯ stato per: il Corso di 

Speleologia di 1Á livello, il 16Á Congresso Internazionale di Speleologia di Brno 

(CZ), il Corso di fotografia in grotta ñTre scatti al buioò svolto a Taipana, il 2Á Cor-

so di Introduzione alla Speleologia, il recente International Speleological Project to 

Cambodia 2013, le varie conferenze cittadine e tutta lôattivit¨ promozionale e di 

campagna svolta nel corso dellôanno. 

La partecipazione alla 

cena sociale è stata 

davvero notevole co-

me si può notare dalle 

tavolate.  
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Quasi a termine dôanno la Provincia di Gorizia ha voluto riunire nuovamente il ñTavolo della Speleo-

logiaò per fare il punto della situazione e per importanti comunicazioni. ñIl Tavolo della Speleologia 

- ha spiegato lôassessore allo Sport, Vesna Tomsic, - ̄  uno strumento fondamentale di confronto tra 

le attivit¨ e i programmi di 

ogni singolo gruppo speleolo-

gicoò. Un incontro, quello 

dello scorso 19 novembre, tra 

lo stesso assessore provinciale 

e tutte le associazioni speleo-

logiche che operano in provin-

cia, alle quali si aggiunge la 

Federazione Speleologica 

Isontina, durante il quale ¯ 

stato fatto il punto economico 

e programmatico delle attivit¨ 

speleologiche svolte sul no-

stro territorio. Queste associa-

zioni gestiscono da anni pro-

getti non solo sul piano cultu-

rale e sportivo, ma anche am-

bientale ed ecologico: si occupano di archeologia degli ambienti ipogei, di raccolta dati dellôacqua 

che scorre nelle grotte, di ricerca della fauna sotterranea e molto altro. Il presidente della Federazione 

Speleologica Isontina ha illustrato cos³ lôattivit¨ svolta nel 2013: ¯ stata pubblicata ñSpeleologia Ison-

tinaò, la rivista on line della Federazione giunta ormai al suo 23Á numero, sul piano divulgativo, a 

Gradisca, ¯ stato organizzato un ciclo di conferenze serali a tema geologico, speleologico e scientifi-

co-naturalistico, affidate ai singoli gruppi e giunto alla sesta edizione. Su un piano pi½ esplorativo, la 

Federazione ha organizzato un campo estivo sul monte Canin alla quale hanno aderito due associa-

zioni speleologiche. Intensa ¯ stata anche lôattivit¨ formativa, attraverso lôattivazione di corsi di pri-

mo e secondo livello, con cui si sono formati nuovi speleologi e oltre un centinaio sono stati gli inter-

venti didattici nelle diverse scuole. Unôattivit¨ piuttosto intensa dunque e svolta sempre ad alti livelli 

di impegno non solo umano ma anche finanziario, purtroppo a tale impegno sembra non corrisponde-

re altrettanto riscontro nei contributi erogati dallôamministrazione che gestisce lôex legge 27/66 sulla 

speleologia. Purtroppo sembra che la crisi economica abbia colpito anche questo settore seppure esso 

sia di fondamentale importanza per la conoscenza del territorio. 

Eô uscito recentemente un bel volume a cura di Gianluca Badoglio, Mario Muto 

e Walther Olmi, intitolato ñItinerari segreti della Grande Guerra nel goriziano, 

lôanima del Sabotinoò. Non si tratta di una banale guida degli itinerari della 

Grande Guerra, ma ¯ un libro dedicato al Monte Sabotino, che sovrastando la 

citt¨ di Gorizia a settentrione ne ¯ testimone silenzioso di una storia che affonda 

le origini nella notte dei tempi. Allôinterno trova grande spazio la storia, la geo-

logia, ma soprattutto la presenza di testimonianze degli aspri scontri relativi alle 

battaglie per la sua conquista. Da segnalare anche un spazio dedicato alle galle-

rie cannoniere presenti sul versante italiano con la citazione dei lavori svolti 

dalla nostra associazione. Completa questo bel volume una ricca serie di foto 

storiche e recenti nonch® molte carte e piante con lôindicazione delle varie si-

tuazioni belliche degli opposti fronti durante il conflitto mondiale. 

Riunito il “Tavolo della Speleologia” 

La Grande Guerra sul Sabotino 
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I colori del Carso  

 

 

Barbara ritorna con 

la sua rubrica foto-

grafica. Questa volta 

davvero restiamo con 

il fiato sospeso davan-

ti ai colori dellõautun-

no sul nostro Carso.  

A cura di Barbara Zanelli 
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I prossimi appuntamenti 

 

Gi½ verso lõignoto! 

Centro naturalistico di Basovizza - 1.dicembre, ultima apertura domenicale 

annuale al Centro didattico naturalistico di Basovizza. I forestali saranno pre-

senti dalle 9 alle 17 per illustrare ai visitatori le mostre naturalistiche realizzate 

nellôantico vivaio e presentare i nuovi dispositivi di comunicazione vocale inte-

rattivi trilingui prodotti grazie ai fondi dei progetti internazionali europei. Mo-

dernit¨ e tradizione antica si fonderanno alle ore 11 quando verr¨ inaugurata la 

mostra ñUno sguardo sul Carsoò della triestina Nivea Mislei, esperta in sbalzo 

su rame. Il centro visite ¯ raggiungibile anche con il bus n.39 (Trieste-Opicina). 

Entrata libera. 

ðððððððððððððððððð 

Le voci della pioggia - Luned³ 9 dicembre, alle ore 14.30 presso il Palazzo At-

tems Petzenstein a Gorizia Piazza De Amicis, 2 presentazione del documentario 

ñLe voci della pioggiaò.  Prodotto da: ARPA FVG ï OSMER, con contributo 

concesso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ï Servizio corregionali 

allôestero e lingue minoritarie (L. 482/1999, art. 9 e 15). 

ðððððððððïðððððððð 

Riunione dei gruppi grotte C.A.I. - Vener-

d³ 6 dicembre a Pordenone presso la sede 

dellôUnione Speleologica Pordenonese 

CAI.     

ðððððððððïðððððððð 

Scuola Nazionale di Speleologia del C.A.I. - 

Sabato 7 e domenica 8 dicembre a Pordenone 

presso la sede dellôUnione Speleologica Por-

denonese CAI si svolger¨ lôassemblea ordi-

naria della Scuola.     

ðððððððððïðððððððð 

Presentazione libro - sabato 7 dicembre alle 

ore 16,30 presso la Grotta di San Giovanni 

dôAntro, a cura del Gruppo Speleologico Valli del Natisone, sar¨ presentato il 

libro monografico sulla Grotta di San Giovanni d'Antro.  

ðððððððððððððððððð 

Mostra Biodiversitas. La natura del Friuli Venezia Giulia. 

 - Dal 1.12.2013 al 27.04.2014 il Museo Friulano di Storia 

Natuale ha allestito questa bella mostra presso l'Oratorio del 

Cristo, in Largo Ospedale Vecchio (di fronte alla ex Chiesa di 

San Francesco, sede della mostra). La mostra illustra la Biodi-

versit¨ del Friuli Venezia Giulia, la pi½ ricca in assoluto in 

Europa, un primato da conoscere per poterlo meglio tutelare. 

L'incredibile biodiversit¨ regionale sar¨ illustrata da alcuni 

dei reperti delle collezioni del Museo, per la prima volta frui-

bili al pubblico dopo oltre 10 anni. 

ððððððððððïððððððð 

8a Giornata-Scambio Minerali e Fossili - 16 febbraio 2014 

a Genova si svolger¨ lô8a Giornata-Scambio Minerali e Fossi-

li. Manifestazione TASSATIVAMENTE di solo scambio. 

Sono disponibili parcheggi nella zona antistante la sala 

CULMV (anche per i camper). La sala si trova a poche centi-

naia di metri dal casello autostradale di Genova-Ovest. 

ððððððððððïððððððð 

 

Ombre e luci  



Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" (www.seppenhofer.it) ̄ un'associazione senza fini di 

lucro, ufficialmente fondato a Gorizia il 25 novembre 1978. Si interessa di speleologia, nelle sue mol-

teplici forme: dall'esplorazione di una grotta, fino alla protezione dell'ambiente carsico e alla sua valo-

rizzazione naturalistica. Eô socio fondatore della Federazione Speleologica Isontina, collabora attiva-

mente con diverse associazioni speleologiche e naturalistiche del Friuli Venezia Giulia. Ha svolto il 

ruolo di socio fondatore anche della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, ed 

¯ iscritto alla Societ¨ Speleologica Italiana. La nostra sede si trova a Gorizia in via Ascoli, 7. 

 

Il C.R.C. ñC. Seppenhoferò ha edi-

to numerose pubblicazioni, fra cui 

alcuni numeri monografici fra i 

quali ñLe gallerie cannoniere di 

Monte Fortinò, ñLa valle dello Ju-

drioò, ñALCADI 2002ò, ñIl territo-

rio carsico di Taipanaò cura inoltre 

il presente notiziario ñSopra e sotto 

il Carsoò. Dal 2003 gestisce il rifu-

gio speleologico ñC. Seppenhoferò 

di Taipana, unica struttura del ge-

nere in Friuli Venezia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3407197701 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Notiziario on line del  

C.R.C. ęC. SeppenhoferĚ 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO  

 

ò il Centro Ricerche Carsiche òC. 

Seppenhoferó ¯ unõassociazione senza fini 

di lucroó 


